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Esperimento fino al venti gennaio 

Da sabato taxi 
meno caro 

tra Fiumicino 
e Roma 

Ogni corsa costerà settemila lire in meno (la 
tariffa fìssa passa da 12.500 lire a 5.500) 

Una mini rivoluzione nel servizio taxi tra Fiumicino e Roma. Da 
sabato prossimo, venti ottobre, un tserbatoio» di 190 vetture sarà 
costantemente a disposizione dei viaggiatori in transito all'aero
porto a tariffe ridotte: invece delle 12.500 lire fisse per la corsa 
extraurbana (che si aggiungono a quelle segnate dal tassametro) si 
pagheranno 5.500 lire, con una riduzione secca di 7.000 lire. Questo 
nuovo tariffario si inserisce in un piano sperimentale che resterà in 
vigore fino al 20 gennaio e che è stato studiato e concordato tra la 
direzione aeroportuale, i sindacati delle categoria e l'amministra
zione capitolina. Tra gli obiettivi c'è anche quello di fronteggiare la 
piaga dilagante dell'abusivismo. Il piano, nei suoi dettagli, è stato 
illustrato ieri mattina in Campidoglio dall'assessore al traffico 
Bencini e dai rappresentanti sindacali Filt-CGIL, Filtat-CISL, UH 
trasporti, UTI-Casa, Fita-CNA (il sesto sindacato, la CGA, per ora 
sta a guardare). 

Finora soltanto 140 taxi collegavano l'aeroporto alla città e per 
rispondere alla domanda dei viaggiatori in arrivo erano costretti a 
ripartire da Roma vuoti per non perdere tempo. Di qui la necessità 
di tenere alta la tariffa fissa per la corsa extraurbana. Invece ora le 
vetture gialle una volta in città potranno fare corse .normali» e 
quindi recuperare in questo modo il taglio delle se* temila lire (la 
riduzione è per ora in vigore soltanto per le corse in entrata in 
città). Questo servizio (reso possibile anche dall'introduzione del 
radiotelefono su tutte le vetture), sarà coordinato dall'ICAT, l'or
ganizzazione intersindacale dei tassisti che coprirà le spese di 
gestione facendo versare 1.000 lire per ogni corsa ai tassisti che 
chiedono di lavorare sulla linea Fiumicino-Roma. 

Non è stata una semplice operazione tecnica quella che ha por
tato all'approvazione del piano. Tanto è vero che un sindacato per 
ora si è tenuto fuori e altri conservano molte perplessità. Per 
questo, subito dopo le feste dell'Epifania, l'ICAT e l'amministra
zione capitolina faranno un referendum, per sentire dai diretti 
interessati i prò e i contro dell'operazione, in cui si giocano molte 
speranze. Infatti da questo esperimento si spera possa derivare 
anche il rilancio dell'intero servizio taxi cittadino che si vuole 
potenziare e rimodernare con l'installazione su tutte le vetture dei 
tassametri elettronici per ora è montato sul 73% dei taxi. Il lavoro 
delle auto gialle si vuole agevolare anche con l'introduzione delle 
corsie privilegiate e difese. 

Molti problemi restano ugualmente aperti e insoluti. Da un Iato, 
infatti, come è stato denunciato dai sindacalisti presenti alla con
ferenza stampa, la caoticità del traffico non consente di abbattere 
le tariffe come si vorrebbe (al di sotto dei 19 chilometri orari di 
velocità il tassametro scatta non più sulla distanza percorso, ma 
sui tempi impiegati per raggiungere la destinazione), e dall'altro 
c'è la piaga dell'abusivismo e di tutte quelle piccole e grandi illega
lità che anche alcuni tassisti «legali» commettono ogni giorno ai 
danni degli utenti ma anche della stessa categoria. 

Per fronteggiare questo aspetto del problema l'utente, hanno 
suggerito ancora i sindacalisti, deve essere più attento e cautelarsi. 
All'arrivo non deve chiedere .quant'è», ma pagare semplicemente 
il prezzo che risulta dal tassametro. E se ci sono inconvenienti di 
vario genere deve prendere il numero del tassi, indicato su una 
targhetta bianca sul retro della vettura, e denunciare il fatto all'uf
ficio competente della XIV ripartizione comunale. 

Rosanna Lampugnani 

Uno scorcio della Nuova Magliana 

Faccia a faccia tra abitanti e assessori 

Magliana, quando 
diventerà un 

vero quartiere? 
È passato poco più di un me

se dalla tragedia del viadotto 
ma il ricordo di quell'incidente 
è ancora dolorosamente viva 
tra gli abitanti della Magliana. 
Ieri sera nella piazza centrale 
del quartiere, durante un in
contro-dibattito, la gente si è di 
nuovo interrogata sulle cause 
di quel tragico 12 settembre ed 
è tornata anche a sollevare una 
serie di questioni, di problemi 
che rendono quotidianamente 
difficile la convivenza in questo 
quartiere simbolo della più 
spietata speculazione edilizia. 
All'incontro, organizzato dalle 
sezioni del PCI e del PSI, dal 
Centro di cultura proletaria e 
dal Comitato di quartiere, han
no preso parte gli assessori Giu
lio Bencini e Lucio Buffa, il 
presidente della XV Circoscri
zione Giuditto Miele e Renato 
Tesei della commissione ammi-
nistratice dell'Atee. 

Dalle domande sull'inciden
te (è vero che gli autisti non 
vengono sottoposti a visite pe
riodiche e che i mezzi dell'Atac 
non sono adeguatamente con
trollati?) si è passati alla richie
sta di un servizio pubblico ca
pace di collegare meglio la Ma
gliana con il resto della città e 
di strutture (scuole, mercato) 
per rendere più vivibile il quar
tiere. Tesei dell'Atac ha elenca
to una serie di provvedimenti, 

alcuni già presi, altri in via di 
attuazione, per estendere il 
ventaglio delle linee dell'Atac 
ed ha ricordato che è in fase 
avanzata un programma di 
controlli medici che riguarda il 
personale dell'azienda. 

E i problemi del traffico che 
stringe ogni giorno come in una 
morsa il quartiere? L'assessore 
al traffico Bencini ha annun
ciato che tra breve verranno as
segnati i lavori (17 miliardi la 
spesa prevista) per collegare il 
viadotto Magliana-Eur con via 
Isacco Newton, via dei Colli 
Portuensi e via Olimpica, men
tre c'è anche un'idea per realiz
zare lungo l'area golenale del 
Tevere una strada di scorri
mento alle spalle del quartiere. 
Inoltre si prevede di realizzare 
un parcheggio a cavallo tra via 
della Magliana e via della Ma
gliana Vecchia; un semaforo tra 
breve verri» sistemato all'incro
cio terribile con via delllmpru-
neta. 

E le scuole, il mercato, ì cam
pi di bocce? E toccato a Buffa 
dare una risposta a questo 
stock di domande. La scuola 
elementare dovrebbe essere 
consegnata entro la fine del
l'anno, per i campi di bocce i 
lavori sono già iniziati, mentre 
per Q mercato, a giorni, l'area 
sarà consegnata alla ditta inca
ricata dei lavori. 

Alla Regione il pentapartito conserva le sue ambiguità sui piani per il secondo ateneo 

Tor Vergata, ora si ripensa al futuro 
Nonostante tutto a Tor Vergata riuscirà 
a nascere un'università nuova, presti
giosa, degna della capitale di un paese? 
L'aspetto penale della sconcertante vi
cenda di questi ultimi giorni è ormai 
nelle mani della magistratura a cui spet
ta il compito di far piena luce su imbro
gli, collusioni, deviazioni. Ma anche sul 
fronte politico-amministrativo occorro
no maggiori certezze e garanzie non 
emerse dal pur lungo e appassionato di
battito svoltosi ieri in consiglio regiona
le. La mozione e l'ordine del giorno dei 
comunisti sono stati respinti dalla mag
gioranza, è stato invece approvato un 
documento con il voto contario del PCI 
su cui la Democrazia cristiana è riuscita 
ancora una volta a imprimere il suo 
marchio. 11 pentapartito si mostra cosi 
una volta di più diviso, incerto e inade
guato ad affrontare questioni di grande 
respiro e nulla ha potuto neppure l'im
pegno e la volontà del presidente Paniz-
zi che nel suo intervento aveva recepito 

e condiviso gran parte delle posizioni 
del PCI. L'ambiguità di fondo tra emer
genza e strategia per Tor Vergata, che 
ha favorito e alimentato i tentativi di 
infiltrazione della criminalità, resta tut
ta in piedi e anche se si auspica un «pia
no di assetto generale dell'area destina
ta all'unviersità» non si può escludere 
che anche in futuro, di rattoppo, in rat
toppo l'ateneo del domani nasca come 
•altro, da quello che studiosi, ricercatori 
e professori %'orrebbero per Roma. Del 
resto è stato il compagno Borgna a sot
tolinearlo: l'emergenza è stata delibera
tamente creata nel momento in cui 
nell'81 si procedette alla chiamata dei 
docenti in un'ottica di proliferazione di 
cattedre ed incarichi, di qui la necessità 
di partire subito e quindi dell'urgenza 
di una sede. L'acquisto del motel — ha 
detto Borgna, che si è contrapposto al
l'opinione di Panizzi — è stato il primo 
passo dello snaturamento del progetto 
originario che avrebbe portato, se 1 ope-

Ma resta 
il pericolo 

di soluzioni 
tampone « » 

razione Nicoletti fosse andata in porto, 
ad una università della Romanina e non 
più di Tor Vergata. Una fretta che si 
spiega anche con la necessità dichiarata 
dalla DC e dai cattolici popolari di un 
ateneo «cattolico* da contrapporre alla 
Sapienza. La stessa emergenza spingerà 
ad «inventare» un Policlinico per le ur
genti necessità della facoltà di medicina 
e per l'edificazione del quale Santarelli 
(allora presidente della giunta) promise 
a Gismondi e poi a Garaci 20 miliardi da 
parte della Regione senza che né consi
glio né commissioni ne fossero informa
ti. Ma la Regione — ha rilevato il com
pagno Cancnni — dovrebbe avere per la 
seconda università oltre che un interes
se economico e culturale come istituzio
ne, anche una competenza specifica in 
materia sanitaria: infatti non è indiffe
rente per la città dove e come si costrui
sca un nuovo presidio con 350 posti let
to E allora tutto quello che si spende 
oggi di denaro pubblico deve riguardare 

una sede definitiva per il Policlinico nel
la visione globale di tutta l'università 
futura. Per quanto riguarda gli studenti 
di medicina e possibile trovare una solu
zione provvisoria in accordo con il con
siglio d'amminstrazione di Tor Vergata, 
del Comune, delle USL e della Regione 
in ospedali pubblici della città o della 
provincia. Anche il documento del pen
tapartito concorda in ciò ma non e al
trettanto chiaro ed esplicito, lasciando 
così ulteriori margini e possibili mano
vre a interessi di parte. Roma non è Pa
lermo — è stato affermato dal compa
gno Quattrucci — perchè vi è un forte 
tessuto democratico e non vi sono sin
daci e presidenti compiacenti, ma non si 
può abbassare la guardia e occorre tener 
presente che le responsabilità politiche 
— in questo coso del governo e dell'uni
versità — costituiscono l'humus su cui 
possono innestarsi fenomeni gravissimi 
come quelli che riempiono le cronache 
di questi giorni. . . . „. 

Anna Morelli 

Gli affari di Nicoletti a Cassino 
con «licenze facili» del sindaco de 
Così il costruttore del caso Tor Vergata ha venduto per quasi quattro miliardi alcune palazzine destinate al 
nuovo ateneo del Frusinate - A pochi chilometri, a Pontecorvo, una cooperativa fantasma del boss 

L'università di Tor Vergata 

La «Nicoletti-story» si ar
ricchisce di nuovi episodi. 
Notizie sull'attività del co
struttore in odore di camor
ra arrivano da Pontecorvo e 
Cassino. E si tratta sempre 
di compravendita di terreni, 
lottizzazioni abusive, vendi
te di edifici alla nuova uni
versità di Cassino. A Ponte-
corvo, un centro del Cassina-
te, Nicoletti arriva nel 1975 
con la sua cooperativa «Pon
tecorvo 80». Nel paese si sta 
realizzando il piano di edili
zia economica e popolare; ci 
sono case da costruire e fi
nanziamenti da prendere. 
Nicoletti, insieme al ristretto 
gruppo di fedelissimi che 
formano il consiglio d'am
ministrazione (Pietro Maini, 
Nicoletti Anna Maria, Nico
letti Pietro e poi. dal 1980, co
me presidente Ricciardi Re
nato, ex generale dei carabi-

«Sfilata» dei testimoni 
Oggi Severi dal giudice 
L'ex assessore al PRG: «Il mio parere favorevole per il motel 
era temporaneo» - Nicoletti insiste per essere scarcerato 

Continua dal giudice la sfilata dei testimoni 
sul «caso Tor Vergata». Ieri mattina è stata la 
volta di due amministratori comunali, l'ex asses
sore del piano regolatore nell'anno 1982, Lucio 
Buffa (attualmente assessore ai lavori pubblici), 
che vistò il parere favorevole per il motel Aga, e 
l'attuale responsabile del PRG, Vincenzo Pietri-
ni, autore sia del parere positivo per il motel, sia 
di quello analogo per la nuova costruzione del 
Policlinico bis. 

Mentre Pietrini ha preferito non parlare del
l'esito di questo colloquio, l'assessore Buffa ha 
detto di aver ripetuto al magistrato le cose già 
note a proposito del parere espresso nell'82 sulla 
richiesta di variante d'uso del motel. Parere che 
— spiega Buffa — fu favorevole per permettere 
all'ateneo di ristrutturare il motel e farne una 
sede temporanea delle lezioni. Temporaneo — 
dunque — fu anche il parere, relativo al solo 
immobile del motel. L'assessore ha precisato an
che di essersi opposto, proprio il 2 agosto di que
st'anno, agli ulteriori progetti di espansione del
l'università in quell'area di Tor Vergata non pre
vista dai piani. 

La passerella dei testimoni riprende oggi con 
la deposizione del vicesindaco Pierluigi Severi, 
che ha avuto una parte fondamentale nella deci
sione di bloccare il completamento dei lavori per 
il Policlinico bis da parte della società di Enrico 
Nicoletti, il presunto boss camorrista. Proprio 
questo chiacchierato costruttore sta preparando 
la sua «riscossa» giudiziaria attraverso una nuova 
istanza di scarcerazione avanzata dal suo legale, 
Giuseppe Mirabile, al Tribunale della libertà. 
Nicoletti protesta contro il nuovo ordine di cat
tura spiccato nei suoi confronti con l'accusa di 
aver «aiutato» il latitante della camorra Ciro Ma
rasca. Già due volte il Tribunale della Libertà 
aveva infatti ordinato la sua scarcerazione annul
lando la prima convalida d'arresto ed il primo 
ordine di cattura. Ma ogni volta il sostituto pro
curatore che l'aveva fatto arrestare ha spiccato 
un nuovo provvedimento restrittivo. In più c'è la 
nota decisione del Tribunale di mantenere Nico
letti agli «arresti cautelari» sulla base della legge 
antimafia, in attesa di una sentenza che fissi per 
il costruttore un luogo di soggiorno obbligato. 

r. bu. 

nieri), comincia a raccoglie
re prenotazioni tra la gente 
del posto per i futuri appar
tamenti: 42 famiglie versano 
somme variabili tra 16 e 21 
milioni. Ma la cooperativa In 
realtà non si costituisce mai 
In maniera legale: niente as
semblea dei soci, niente gra
duatoria delle assegnazioni 
(ne viene stilata una ma non 
ha valore). 

L'impresa Nicoletti riceve 
per costruire gli apparta
menti (72 sono già ultimati) 
quasi 5 miliardi tra finanzia
menti del PEEP e mutui 
bancari. Ma le 42 famiglie si 
accorgono presto dell'imbro
glio: era stato promesso un 
costo finale di 31 milioni ad 
appartamento ma ne vengo
no chiesti 57, non s: fanno le 
opere di urbanizzazione, non 
viene concessa l'abitabilità. 
Qualcuno rischia addirittu-

L'assessore Vincenzo Pietri
ni ha confermato: il segretario 
generale del Comune, Gugliel
mo Iozzia, si presentò nei suoi 
uffici insieme con un «perso
naggio», funzionario di banca, 
andato a chiedere notizie sul
l'inserimento dell'area «La 
Barbuta» nei piani comunali. 
Questa è la prima significativa 
conferma delle voci circolate 
l'altro giorno in Campidoglio. 
Pietrini, nella sua dichiarazio
ne (oltre a ricostruire la storia 
urbanistica della zona) ricorda 
che in occasione di quell'incon
tro si «limitò a rimettere all'uf
ficio tecnico le valutazioni sulla 
compatibilità di tale richiesta», 
in sintonia coi criteri informa
tori del programma comunale. 
Pietrini non ricorda U nome del 
«funzionario di banca». Si è poi 
saputo che si tratta di Daniele 
Salvioni, alto funzionario della 
Cassa di Risparmio di Roma. 

Fin qui la conferma dell'as
sessore. Nella sua dichiarazio
ne Pietrini ci tiene anche a ri
costruire la vicenda urbanisti
ca. L'area «La Barbuta» — spie
ga l'assessore — ha sempre 
avuto una destinazione edifi
cabilc, come «zona in corso di 
convenzione». Questo sin dal 
'65 quando fu approvato il pia
no regolatore. Nelle stesse con-

ra di perdere soldi e apparta
mento: con il passare degli 
anni (non essendo stata 
compilata una graduatoria 
regolare) ha perso anche i re
quisiti economici per le age
volazioni del piano di edilizia 
popolare. La situazione è 
tanto grave che il consiglio 
comunale di Pontecorvo 
chiede al governo di com
missariare la cooperativa 
(ma dal '75 in poi 1 controlli 
della giunta democristiana 
sono stati inesistenti). Nel 
febbraio di quest'anno i de
putati del PCI Antonellis e 
Sapio chiedono chiarimenti 
e interventi al ministro dei 
lavori pubblici. Ancora non 
si è avuta risposta. 

Da Pontecorvo a Cassino 
passano solo pochi chilome
tri. Dal '72 Nicoletti è Impe
gnato a costruire cinque 
grandi edifici in via Vetlche: 

prima con la società «Du-
bols» poi con la «Santa Mirel
la». La città ha solo un piano 
regolatore adottato, ma non 
approvato, e per la zona di 
via Veliche non esistono pla
ni particolareggiati. Vengo
no rilasciate dal sindaco de 
cinque licenze singole (utiliz
zando una delibera del '69): 11 
PCI denuncia che, in assenza 
di piani, le autorizzazioni 
non potevano essere rilascia
te- I lavori vanno avanti e 
due anni fa due degli edifici 
sono acquistati dalla nuova 
università di Cassino per le 
facoltà di magistero e inge
gneria. Nicoletti chiede 
850.000 lire a metro quadro, 
l'Ufficio tecnico erariale ne 
concede 650.000. Alla fine il 
costo è di 3 miliardi, più 800 
milioni per le ristrutturazio
ni. 

L'arresto di Nicoletti a Ro

ma ha riaperto tutti gli in
terrogativi sulle lottizzazioni 
di via Vetlche. La sezione del 
PCI di Cassino ha chiesto di 
nuovo con un comunicato 
che «da parte della magistra
tura siano compiuti accerta
menti sulla legittimità e tra
sparenza dell'operazione di 
vendita, estendendo l'inda
gine anche al momento della 
costruzione del complesso 
edilizio, verificando l'osser
vanza e il rispetto delle pro
cedure e degli strumenti ur
banistici all'epoca in vigore». 
A chi 11 aveva accusati di al
larmismo i comunisti ri
spondono che «l'arresto di 
Nicoletti conferma che l'al
larme lanciato sugli inqui
namenti camorristici e ma
fiosi nel basso Lazio non era 
frutto della fantasia». 

Luciano Fontana 

«Iozzia venne da me con 
un funzionario di banca» 
L'assessore Pietrini conferma l'incontro col segretario 
del Comune - La storia urbanistica della «Barbuta» 

dizioni — aggiunge — ci sono 
altre aree come «Saxa Rubra», 
«Aniene levante» e «Decima In-
cis». Nella variante di piano re
golatore della X circoscrizione 
(in cui ricade l'area acquistata 
da Nicoletti nell'83) approvata 
nell'81, la destinazione della 
Barbuta non è stata assoluta
mente modificata. E stata poi 
inserita quest'anno nel piano 
pluriennale di attuazione. I cri
teri urbanistici alla base di que
sto inserimento — dice Pietrini 
— approvati dalla commissio
ne urbanistica, sono chiari: s'è 
deciso infatti di includere nel 
PPA tutte le zone in corso di 
convenzione. Insieme alla Bar
buta sono state inserite nel pia
no «Saxa Rubra» e «Case e Cam
pi» e sono state escluse quelle 
zone per cui, nei piani circoscri
zionali, erano invece previste 

modificazioni urbanistiche ri
levanti. 

Il chiarimento dell'assessore 
Pietrini fa luce sulla storia ur
banistica. Ma non aggiunge 
nulla di nuovo alla vicenda giu
diziaria. Il punto infatti non è 
la legittimità (o meno) dell'atto 
urbanistico adottato dagli uffi
ci comunali e poi dal consiglio. 
Ma gli eventuali rapporti inter
corsi tra l'entourage di Nicolet
ti e le amministrazioni pubbli
che. Su questo infatti sta inda
gando la magistratura, che do
vrà anche valutare il disinvolto 
comportamento del segretario 
comunale Iozzia. 

Sulla vicenda dell'università 
di Tor Vergata è intervenuto ie
ri il ministero dei Lavori pub
blici, che fa sapere di non aver 
mai dato l'autorizzazione al

l'acquisto dell'Ago Motel. E 
questo perché non rientra nei 
suoi poteri. Il ministro — dice 
il comunicato — si è limitato a 
rilasciare il nulla-osta per i la
vori di ristrutturazione (e quin
di per il cambio di destinazione 
d'uso da servizi privati a pub
blici) d'intesa con la Regione e 
sentito il parere del Comune. 
Ma il ministero aggiunge un al
tro particolare interessante: 
l'autorizzazione all'acquisto 
(dopo la stipula del contratto 
preliminare) fu invece data dal 
Prefetto. Questo avvenne 
nell'82, quasi 2 anni dopo che 
Nicoletti s'era già conquistato 
un posticino nelle vicende giu
diziarie affibiando proprio alla 
Prefettura di Roma uno stock 
di roulotte risultate poi rubate. 

Pietro Spataro 

Abusivismo: la Regione riapprova 
la legge bocciata dal governo 

Il consiglio regionale ha riapprovato all'unanimità la 
legge sulla concessione in sanatoria per le case costruite 
tra il "79 e il 1983 nelle borgate, che nel luglio scorso il 
commissario di governo bocciò. Il provvedimento che 
ìntegra la legge n. 28 sul risanamento delle borgate con
cedeva anche la proroga di un anno per la presentazione 
delle domande. 

Il commissario di governo con una motivazione prete
stuosa bloccò la legge che ora «con un atto estremamente 
importante — ha dichiarato il consigliere comunista Na-
talini — il consiglio regionale ha riapprovato, riaffer
mando la necessità di una sua rapida applicazione». 

Esplode fabbrica di fuochi 
d'artifìcio: un morto e 2 feriti 

I fuochi d'artifìcio hanno fatto un'altra vittima e due 
persone sono rimaste gravemente ferite. 

L'esplosione è avvenuta in una fabbrica artigianale 
che si trova in località San Martino, appena fuori Priver-
no. Erano circa le 14 quando, per cause ancora scono
sciute, è avvenuta una terribile deflagrazione. Pietro 
Caldarozzi, 31 anni, proprietario dell'azienda si trovava 
nel casolare insieme al padre Vittorio e al suocero, Salva
tore Putzu. 

II titolare del laboratorio è morto nella sala operatoria 
dell'ospedale dì Priverno per la gravità delle ustioni. Pro
gnosi riservata per i due feriti. 

Già nel '63 nella fabbrica c'era stata una esplosione che 
era costata la vita a un fratello quindicenne di Pietro 
Caldarozzi. 

La richiesta avanzata dalla CGIL durante il consiglio straordinario della XII Circoscrizione 

Soluzione transitoria per l'Eur 
con una convenzione Comune-Ente 

Centotrenta lavoratori licen
ziati, un quartiere modello che 
langue nella sporcizia, impor
tanti manifestazioni artistiche 
e sportive che rischiano di sal
tare. È la paralisi provocata 
dall'ormai nota vicenda del
l'Ente Eur morto e risorto nel 
corso degli anni nonostante esi
sta un decreto di scioglimento 
che il governo però non si deci
de ad approvare. Per questo 
«carrozzone* ormai classificato 
come inutile, e per il quale a 
quanto sembra non si riesce a 
trovare una soluzione, è inter
venuta anche la Dodicesima 
Circoscrizione che martedì po
meriggio ha tenuto un consiglio 
straordinario all'interno del 
Paleur dove da quindici giorni 
sono riuniti in assemblea per
manente i dipendenti delle dit
te appaltatrici che hanno perso 
il posto di lavoro. Ma l'incontro 
si è risolto con un nulla di fatta 

L'unica proposta concreta, 
quella del PCI che chiedeva 
una convenzione tra Ente Eur e 
Comune per la gestione del Pa
lazzo dello Sport, l'utilizzazio
ne del personale licenziato e la 

creazione di una commissione 
permanente, non è stata appro
vata. L'assemblea, comunque, è 
stata un'ulteriore occasione di 
dibattito e di confronto sulla 
gravisisma vicenda. D'Alessan
dro della CGIL ha denunciato 
la latitanza del governo e ha 

sollecitato il Comune, che pure 
più volte si è mosso per un rapi
do superamento di tutti gli 
ostacoli, ad intervenire con più 
forza. 

Il sindacato è favorevole an
che a una soluzione transitoria, 
come un ampio regime «con-

Caccia ai cani: in un mese 
«giustiziati» 80 animali 

Dopo il tragico incidente che è costato la vita al piccolo David Di 
Pasquale ucciso da un pastore tedesco, in alcuni quartieri di Roma 
è esplosa una vera e propria psicosi contro i cani. Dal 22 settembre 
80 animali sono stati avvelenati da improvvisati «giustizieri*. La 
denuncia viene dal commissario straordinario dell'ENPA, Piervit-
torio Fiorelli. 

Per quanto riguarda il fenomeno del randagismo che nelle cam
pagne assume aspetti preoccupanti secondo Fiorelli bisognerebbe 
lanciare una campagna molto più incisiva di quella del Comune 
che partita all'inizio dell'estate, ha dato risultati modesti. Senza 
interventi precisi gli animali continueranno ad essere soppressi 
nel canile o utilizzati per la vivisezione, «fi comunque indispensa
bile —> ha concluso — imporre ai proprietari un rapporto corretto 
con i loro ospiti, altrimenti i problemi della loro convivenza risul
teranno sempre più esasperati». 

venzionale» tra Comune e Ente 
Eur che risolva l'emergenza 
senza, tuttavia, pregiudicare il 
decreto legge di scioglimento. 
Per il ripristino della normalità 
— ha detto invece u direttore 
del Palasport Savino Di Biton-
to — sono necessari due precisi 
atti amministrativi. 

Il primo, secondo il dirigen
te, dovrebbe essere rappresen
tato dalla creazione di un diret
torio composto da un funziona
rio del ministero del Tesoro, un 
rappresentante della Regione 
Lazio, uno del Comune e uno 
della circoscrizione per riatti
vare il palazzo in attesa di una 
decisione della Presidenza del 
Consiglio. L'altro è il cambio di 
destinazione di circa tre ettari 
di terreno di proprietà dell'isti
tuto indicato dal piano regola
tore come area edificabilc e che 
dovrebbe essere modificato in 
zona di servizi La trasforma
zione d'uso del terreno tra la 
Cristoforo Colombo e viale Eu
ropa, oggi utilizzato come enor
me parcheggio, potrebbe va
nificare, secondo Bitonto, i di
segni della speculazione edili
zia. 

v. pa. 

A Casape 
(Tivoli) 

in carcere 
consigliere e 
assessore de 

Da due anni mettevano le 
mani su tutti gli appalti di ope* 
re publiche nel piccolo comune 
di Casape, a pochi chilometri 
da Tivoli. L'affare di decine di 
milioni per il quale sono finiti 
in carcere un assessore e un 
consigliere de, un architetto e il 
titolare dell'impresa, si può di
re che venisse gestito in fami
glia. Infatti l'assessore Ercole 
Segnalini, fl consigliere Damia
no Doddi e il nipote, l'architet
to Urbano Pattante, erano di 
fatto soci della ditta di Giovan
ni Viotti. Per i due esponenti 
democristiani l'accusa è di in
teresse privato in atti d'ufficio. 

L'indagine dei carabinieri 
era partita qualche mese fa do
po che era apparso chiaro che la 
ditta di Giovanni Viotti aveva 
praticamente fl «monopolio. 
per la costruzione di strade e 
infrastrutture urbanistiche nel 
paese. Dopo accertamenti e 
controlli, per i quattro sono 
scattate le manette. I carabi
nieri hanno anche sequestrato 
un'ampia documentazione sul
l'attività dell'ente locale in 
questi ultimi tempi. 
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